
Dai reggiseni alle stampanti
3D:  “Così  la  produzione
tornerà a casa

Dai  ferretti  per  reggiseni  alle
stampanti 3D che creano prototipi: l’azienda cambia pelle in
modo imprevedibile e ingegnoso per costruirsi il futuro. È la
storia della «Jdeal form» di Oleggio, società nata negli Anni
’50 con le stecche per i corsetti e ora arrivata a produrre
sistemi utilizzati nel design spagnolo e nell’industria delle
calzature sportive tedesche.
Una lunga storia

La principale attività della ditta, che ha 15 dipendenti e un
fatturato al di sotto del milione di euro, è ancora incentrata
sui  componenti  dell’abbigliamento  intimo:  ferretti,  inserti
push-up e anellini delle spalline dei reggiseni. Nel tempo è
cambiata più volte cercando di cogliere al volo le richieste
del mercato: «Negli Anni ’60 abbiamo lanciato linee di costumi
da bagno, poi vent’anni dopo è tornato in auge il ferretto e
noi abbiamo ricominciato a produrlo come facevamo prima –
racconta Davide Ardizzoia, figlio del fondatore e uno dei
titolari dell’azienda -. Negli Anni ’90 ci siamo concentrati
sui  componenti  per  corsetteria.  Abbiamo  dovuto  sempre
aggiornarci per combattere la concorrenza prima tunisina e
marocchina, poi rumena e quindi cinese davanti a cui purtroppo
abbiamo perso quote di mercato terrificanti».
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La svolta epocale

Intanto però qualcosa è cambiato ancora nello stabilimento di
via Monte Giudeo a Oleggio. Qualche anno fa la «Jdeal form» ha
avuto  necessità  di  un  prototipo  rapido  per  una  macchina
automatica che fa anellini: «Ci siamo rivolti a un service
lombardo spendendo molto – racconta Ardizzoia -. La situazione
si è ripetuta qualche tempo dopo per un ferretto: abbiamo
aspettato così tanto che il cliente nel frattempo si è stufato
e noi abbiamo buttato via dei soldi – racconta Ardizzoia -.
Così abbiamo pensato di fare da soli e creare una stampantina
a 3D per qualsiasi polimero termoplastificato».

Export nel mondo

Adesso questo sistema di produzione è stato richiesto dalla
Germania per «pezzi» di calzature sportive, dalla Spagna per
il design industriale e in Italia per impianti luce: «Siamo
specializzati  nelle  piccole  dimensioni  ma  a  febbraio  sarà
pronta una stampante professionale con misure più grandi».

Per la «Jdeal form» l’innovazione ha un sapore speciale: «E’
una “vendetta” contro i colossi e la delocalizzazione che ha
cancellato tante aziende italiane – sorride Ardizzoia -. Con
questi sistemi la produzione tornerà vicino a casa perché non
sarà più necessario comprare altrove, ad esempio, una scarpa:
ce la stamperemo noi su misura».


